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02 - IL VANGELO, CIOÈ GESÙ CRISTO  
Si ponga l’immagine di Cristo in dovuto risalto: se possibile, quella del Redentore o del Crocifisso di 

sant’Alfonso.  -  Dopo un canto, il presidente saluta i presenti. 

Segue una preghiera, tratta dalla liturgia o dalla tradizione Redentorista. 

Incontrare il Redentore 

Ripartire da Cristo: con questo impegno è iniziato il terzo millennio per la vita consacrata. 
Questo ha reso Cristo più familiare alle nostre esistenze? La nostra missione ne ha tratto giovamento?  

“All'inizio dell'essere cristiano non c'è una decisione etica o una grande idea, bensì l'incontro 
con un avvenimento, con una Persona, che dà alla vita un nuovo orizzonte e con ciò la direzione 
decisiva” (Deus caritas est 1), ha detto Benedetto XVI. E il documento di Aparecida: "Conoscere Gesù è 
il dono migliore che una persona possa ricevere; averlo incontrato è la cosa migliore che ci sia successa 

nella vita; e farlo conoscere con le nostre parole e le nostre azioni è la 
nostra gioia" (n. 32). 

Certe frasi sono condannate a diventare slogan. Le ripetiamo, 
le predichiamo, ma non sempre esse muovono qualcosa. In questo 
caso, diamo per scontato di aver incontrato Gesù Cristo. Ma come, 
quando? Le sue parole aprono un nuovo orizzonte nella mia vita, 
oggi? 

Provo a ricordare: ci sono stati giorni in cui il vangelo mi è 
apparso roccia su cui costruire una vita. Un amico, un libro, un 
Redentorista, una catechista, un’esperienza: occasioni per scoprire 
che Gesù mi diceva parole diverse. Un giorno ho avvertito così 
evidente tutto questo, da lasciare tutto e seguirlo. Ho deciso di dargli 
una mano per rendere più abbondante la sua redenzione. Ed ora 
eccomi qui: con i miei propositi più o meno mantenuti, le mie 
delusioni, i miei peccati. Sopratutto il mio desiderio di ripartire da lui: 

ancora una volta, chissà. 
“Nessuno mai ha visto Dio” (1Gv 4,12). Ma chi vede Gesù vede il Padre (Gv 14,9). Se la vita è 

ricerca del volto di Dio, l’amicizia col Cristo è decisiva perché essa imbocchi la strada giusta. Lontano da 
Cristo, non ci mancheranno vie alternative da percorrere. “Volete andarvene anche voi”? (Gv 6,67).   

In quanto missionari, un rischio ci accompagna sempre: predicare il vangelo come buona notizia 
per gli altri, senza che la nostra vita ne guadagni in bellezza e gioia. Fare di Cristo un oggetto della 
nostra pastorale,  ma non un amico con cui condividere le nostre giornate. 

Luce sui miei passi è la tua Parola  

Un canto introduce la proclamazione di Gv 15,1-5. 
Se si vuole, ci può essere  una condivisione sul brano. Qui ricordiamo semplicemente:  

 Il contesto è quello dell’ultima cena. In Giovanni la lavanda dei piedi, l’immagine della vite 
e le parole d’amore di Gesù prendono il posto dell’istituzione dell’eucarestia, ma nello 
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stesso tempo ne danno il significato vero. È il dono di sé la “linfa” che passa tra la vite e i 
tralci. È questa la materia prima della comunione con Gesù, e allo stesso tempo la 
condizione per portare frutto. 

 Tra i verbi, “dimorare” richiama in modo particolare la nostra attenzione. Indica un 
rimanere, ma ricorda anche la casa, luogo degli affetti e rifugio dalla solitudine. È 
condividere col Figlio la nostra natura di figli. La prima volta è all’imperativo: Gesù sa che 
da esso dipende il nostro portare frutto, e che l’alternativa è la sterilità.  

Alla condivisione segue un momento di silenzio. E poi un canto. 

Dalla tradizione Redentorista  

Il modo in cui Alfonso de Liguori incontrò Gesù Cristo marcò in modo inconfondibile la sua vita, 
ma ancora oggi segna l’annuncio missionario Redentorista.  

Ritrovarsi sconfitto e ingannato nel Tribunale di Napoli, nell’estate del 1723, gli fece cogliere 
Cristo per quel che è: verità e consistenza di tutto ciò che esiste. Fuori di lui tutto diventa vuoto, e 
l’uomo diventa lupo per il suo simile.  

Passare dalla parte dei poveri, nei quartieri degradati della Capitale come nei villaggi sperduti 
del Regno di Napoli, fece capire ad Alfonso la durezza della vita dietro lo scenario delle apparenze e 
dell’immagine. 

Amministrare il sacramento della penitenza, già nella sua prima parrocchia al centro di Napoli, 
l’aiutò a capire il posto centrale che la misericordia occupa nel vangelo. E nelle Cappelle Serotine 
comprese l’anima della gente, il ruolo centrale che l’amore occupa nella vita dei poveri per affrontare 
sacrifici e per accostarsi a Dio. 

E quando a Scala scoprì il mondo degli abbandonati, con essi 
lesse il mistero di Cristo in una luce nuova: come di Colui che ha messo la 
sua tenda in mezzo a noi, e da quella tenda parte per predicare. Da 
allora, presenza e missione diventano i tratti tipici della comunità 
Redentorista. 

Lo stesso sguardo contemplativo di Maria Celeste Crostarosa, 
così decisivo per la nostra storia e provvidenziale per il progetto che 
Alfonso andava delineando, aveva un orizzonte missionario: la viva 
memoria per le Redentoriste, l’evangelizzazione per i Redentoristi. 

Il Cristo di Alfonso de Liguori assume nuovi lineamenti nei nostri 
Santi e Beati: è il Cristo giocoso e crocifisso di Gerardo Maiella; è il Cristo 
che apre nuove strade in Clemente Hofbauer; è il Cristo che emigra oltre 
confine in Giovanni Neumann; è il Cristo catecheta e attento agli ultimi in Gennaro M. Sarnelli; è 
pastore semplice e accogliente in Francesco Saverio Seelos; è formatore paziente in Gaspare 
Stanggassinger; è guaritore di lebbrosi in Peter Donders;  è colui che sfida la protervia del potere in 
Domenico Metodio Trčka, Mykolay Charnetsky, Vasyl Velychkovskyi, Zynoviy Kovalyk, Ivan Ziatyk, come 
anche nei martiri Redentoristi  di Cuenca, prossimi Beati. 

Un semplice rito di venerazione dell’immagine del Cristo può avvenire ora. Segue un canto. 

Costituzioni oggi 

È il dinamismo missionario (Cost. 14) a caratterizzare la vocazione Redentorista e  a farci 
seguitare l'esempio del nostro Salvatore Gesù Cristo in predicare ai poveri la divina parola (Cost. 1). Il 
nostro rapporto col Cristo non è fine a se stesso; non è per una sorta di intimismo, ma al servizio della 
missione. È questo dinamismo a farci “collaboratori, soci e ministri di Gesù Cristo nella grande opera 
della Redenzione” (Cost. 2).  

Ma il dinamismo diventa azione frenetica e inconcludente se non si basa su di una 
frequentazione quotidiana, amorosa di Colui di cui siamo costituiti collaboratori, se non facciamo “della 
sua persona il centro della nostra vita, sforzandoci di aderire a lui sempre più saldamente (Cost. 23). 
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Dobbiamo seriamente chiederci cosa diventa la nostra comunità, se al cuore di essa non poniamo il 
Redentore “col suo Spirito di amore per formarla e sostenerla” (Cost. 23). 

Tra i due estremi di intimismo e attivismo si pone la vita apostolica, in quanto “fonde insieme la 
vita di speciale dedicazione a Dio e l'attività missionaria” (Cost. 1). È un equilibrio decisivo quanto 
delicato: solo un rapporto autentico col Cristo, allo stesso tempo Figlio e missionario del Padre, lo rende 
possibile.  

La Communicanda 2 (1999) diceva: “il nostro modello di evangelizzazione dipende da come il 
popolo di Dio arriva a riconoscere Gesù così da potergli rispondere” (n. 18). E si chiedeva: “è possibile 
fare di Cristo il centro della nostra azione pastorale, se Egli non è al centro delle nostre esistenze e  al 
cuore delle nostre comunità?“ (n.19). 

Da parte mia, solo quando avrò sperimentato Cristo come Redentore vero della mia vita, anche 
delle sue aree più oscure e nascoste, della mia storia personale e della mia povera carne, potrò dire con 
Giobbe: Io so che il mio Redentore è vivo e che, ultimo, si ergerà sulla polvere! (Gb 19,25). 

 
A questo punto, è possibile una condivisione fraterna sul tema, incluso un concreto impegno che si 

vuole assumere. Segue il silenzio e un canto. 

 

Conclusione 

Si può terminare pregando insieme a sant’Alfonso: 
Vi ringrazio, o Eterno Padre, di avermi donato il vostro Figlio;  
e giacché voi l'avete donato tutto a me,  
io miserabile mi dono tutto a voi.  
Per amore di questo medesimo Figlio,  

              voi accettatemi e stringetemi  
              coi lacci d'amore a questo mio Redentore.  

E voi mio Salvatore, se siete tutto mio,  
sappiate ch'io son tutto vostro.  
Disponete di me e di tutte le mie cose come vi piace.  
E come posso negar niente a un Dio  

              che non mi ha negato il sangue e la vita? 
Maria, madre mia, custoditemi voi colla vostra protezione.  
Io non voglio esser più mio, voglio essere tutto del mio Signore.  

 Voi pensate a rendermi fedele; in voi confido. 
(Meditazioni per i giorni della novena di Natale, I) 

Si conclude con un Pater, e un’orazione liturgica.  

Infine, una benedizione e un canto alla Madonna. 

 

UN SOLO CORPO è un servizio offerto dal Centro  Spiritualità Redentorista 

sfiore@cssr.com – seraflower@gmail.com  

 

Il disegno dell’intestazione è opera di  Biju Madathikunnel, C.Ss.R 
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